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re pervenule alcune re igliaia di' bottiglie sudle gueli Fid Di applicherebte 

l'etichetta colla rdenominazione della sormnende. , la nalwra cell acqua, ove esisl@ 

È più completa analisi cla rifenersi solo provvisona; nel CIso manchi quella 

Quantilitiza. por ikinlo; almeno lo quali Bativa €@ Piani dele malslite per 

quali è utile in base oll'espertenza la fadizioni od il verdetto della screnza 

In h, » 

D 

htacia O rinomanza, alle pretese del propridario ed alle spese di raccolta , frasporf 

@ alla pratica clinica cd alla Composizione, 

ovrebbe essere forsofe Ri prezzo d ogm’ boltizlia 1 relazione alle disfanza allet- 

© deposito. Le boll'iglie dovrébbero essere lute accentrole tn un deposito umi Ch 

Generale e deb Essere spedite airichiedente. la principio i largheggereb- 

be nel, loro distribuzione grofuala 3 quegli ospedali’ luoghi oli’ Curè , e fani- 

lare Ibert professionisti che dessero serio affidamento di' cplifure. nborose rdagla- 

Gini, fatte con cerro @ coscienza, sull ‘ef ficacta lerapeutica delle acque nelle diverse 

Fezione. È sperabile. che qualche chimito volonteroso pi sccimga all'analisi del 
degue See ad di indagine chimita cd è rinnovaria con metodi mederm pie quelle 

lo Cui analisi vusole à fre quorti' di secolo addielro. 

Bevrello,., anch'esser stipudote accordi COM LT possessori clelle sorgenti che fono 

P iu promettenti cli risorse, per olfonere che Finito È; persodo di prov, sl divilto escla 

fivo di continuare 3 riempire bottiglie fia concesso Verso um defermin ala Compenso 

non eccessivo 2 fale da lagliar le gambe all'industiera fin sul nascere. come Si 

Va mrsiialementi ripetendo accada 3 felt le sniziolive industriali privale le 

Quali fono cedole 3l lumiciro dalle lasse Fecali esorbiliuti non sppena savebbero in 

dado di: procedere Femza sndoppl da se stesse dopo aver superato la diffrecle 

È, 
3 dell'impianto € du premi passi iwcerti. 
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È gi falt aio SE non impossibile, che dopo qual che mes DE prova d del PA 

‘ m 
COmmercio del Ile deque (e perche no, dei Sa Ii da esse vicavolîi e du fanghi } now : 

Se ne vedano I risulbi; | cioe sreno rivelate le virtu ferapentiche di pleune n mali 

ven: 

ind VA 

ima ro 

pregi Come. degne da favola di altre fra le molte sorgenti cimentati. non Vengani 

introdo Ite. nell'uso della medicina 0 Quale bevanda riga almeno alcune di' esse € 

| 
| imp resa possa allargare 9 poco a poco. | il campo dello smercio anche fuori della 

provincia in medo da formare ina industria non lrascurobile,. l, x 

I/ solo od il prieipale osta colo da femere , dalo il mostro carallero grelto , auido ‘fac 

ag I 3 (nd 
di quodogno | vossrlilmente senza Polica fuvedroso  diFfidenle individualista se che = 

Omuyuni e provi, vedendo altingere. con cura qualche decrna di vige di ul | Anche 

Merc, 
pe magari ARTI 0 pantinosa, che SGorga dai | oro Fondi ‘ed alla quale non 

hanno Mai Falto cafo, gi Pira gaia che di punto in bianco sia sbfa scoperta SW x Ba 

hdi 

e fali da (Fan ogni ulteriore sfrutta mento del aqua di quel Sorgente che pn 

DL avesse fi velato Virle prima non sospella ble e che (n pae sl ana: Jaborbio e costs: veli 

me, avesse dequisloto notorieh e credite. Da allo scrivente. che per logliere. «il sell Pi 

spetto più 0 meno SponTaneo sn feti ma che Caggnge 1 d massimo grado | de acuta 

nelle persone rozie ed [gnoranti , che qualcuno voglia àrri cchirsi alle spese degli 

Ula 

ic n e du poreri gli sprerto e privi di Yisorse 7812 quello di coshhaire una. dr 

del ell' ala: Ladinia. le Singole azioni dovrebbero dovere un  cosh molto lib) 

Don al 

RES 08. i: 25 lire urna” sero quisnedi accessibili d tilt che così cel 

messi in grado di porkecipore aî presunto guodagni. finzi brogli Tintare. SRL 
modo di far partecipare Felt è quasi ulti € cilladini ad una soi fe rula nd/ 
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petit DE o cn a ii pete Moio è Tori: lia sr tre Lei nt, -- —_ pra _ a sera diet paz: 
n Lat | dn a na 

IVI de per Zini che SU proponesse now già I minutcolo 500p0 di sfeullore le Penso minerol 

9, wi È. quello ben può vasto di valorizzare lle le risorse naturali è tela Infats 

une È maleriale ed ite lle ttuole lella piccola Potrra Basterebbe per far lan l'iclea nelle co 

venga “enya del popolo che la propesanda € la Yaccolla dell fondi per l'acquisto delle azioni 

i esse € 'ndiviguali fosse EG regolarmente nelle scuole come SU carebbo dovute fre “nell 

n delli arene dei promofori”- per la muluoli la scolichéa RESSE, di studiare. un pochino 

"problema in altro momento c' acconkentiomo di domandare: Porche por guonte propagendo 

d auido di lacca e lo propegando cosh a delrimento dell'ettetto Th richiesto — non sora facsle 

> che ‘idonee la qenle , che non € imbevuto dello spirito di Associazione. ed acquistare = : 

u di È anche ad tim prezzo minimo MICA potrebbe risolvere il dit frode problema finanziano, 

; là adi Merce | ema psione. di carla moneta j circolante solo ite Fricdi. da pa ele di sie Fedi erazio 

perla a Bancaria Frrdona È quale carla si garantiti dsl ca pille posseduki dallo unione di 

frssime Tali le nostre banche Da sperela dovrelle essere la più (impor (inte di llta 

ca . n @ forse assorbire in una Specie di trust: tallerle gltee ‘imprese industriali. 

hei «dl È qui s'alfacera crpuscolermente un altro problema. Le leggi sono quelle che sono % 

È: «il $07 NÒi, per ora, anche SL fossimo d'accordo, von abbiamo la Faco 6 di matarle , È ‘w però lecito 

‘renti an che le sorgenti minerali del Friuli non steno largile ia mare noiosa ve 

degli ‘ero esclusivo del proprielarto ( privato, comune 0 clemamio) di' ques pochi cudinzà 

he sal radiati di terreno del quale S40rdano e del suolo circostante per moggior 0 minore estensione 

‘0 meglio le “eno palrimomio comune di' hd i ciltadini debla Regoone toadoba: PRrbinb %w 

mibsfo, Oro che 073 hanno il deailto di concedere 0 Vielire =3 permesto di His cer gua 

Wa } [Patio di questo loro precario decilto di Farsi pere questo proproda' - piottosto 

bebia Man il b Sa poiche sima legge , di pirlo ln hianco, potrebbe faneire che la propriela del “nolo 

I lemt è all cela nd? è pad. d del ferreno agrario e Sc spinje più qui ma non Fino al serbaloro è Ga 
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; CUI pere le da tas mu nerali; di slendendo questo principio st potrebbe jest 

È I 
0 Sca 

/ che a dolcezza del clima. le bellezze, naturale e del PINE, Ja presenza dd mare, di h 

| I 
Era 

i TRE 8 Fiume, di la aghi, di boscm incaddevoli , pormellento lo strulfamento turistico, now Furono h| 
@ 

è de 

| qili a beneficio di una persona , di um COmune di va valle, ma di' falti I | cilodiai de bl 

vr 
| la, 

5 si O i Pt e kr n&@ impaedivino b | ro! folli 1777 ia [ ro ed | i loro ‘Sparmi 7 
sa Di ò cia che 3 lal preghi oro h 22,14 1010 avo Oro r sp 4; i 

formano il caprlale. . Pare quindi che la crea zone, di umgi associazione generale poi kt 
>ife: 

in lo sfrodimento di questi beni non sò uno concezione irragionevde. | | 
siii - “nta 
gi Ma in verita neppure col sistema vigente lole industria sfugge dal recare il iN ; 

gii Fovzafa 

SUO contributo alla coll leltivida. Ma lo fa in mani@fa volgere parziale, odiosa. me (al 

= nell, 
l'imtevverto del fico che colpisce sprebblo mente gli introiti che Fosse per dere pil 

inelustria estrattiva lrupiegandone poi i proventi 3 Compensare una sola calesonia di 

- fd 

porsone che non è slota Sempre 1 più meritevole, cha più opero sì Ai neppure h prù 

le all'imdiizo stabile quella della moltitudine degli impiegati: de invece tilt gli' scala 

diventassero possessori di’ un azione de uma le ta shrultalnice di' ali Yi sorse 

Chimo, Lita A iulb | a popol oZrone, Fira pochi i quasi |a la fata hleb der ciltadini gode 

ro im pasti equali f vordaggi 4 bl doni di' natura. 

/ È ritornando al punto da Cui parlim mo, set po sie che pe favorire lo spet si de 

delle acque minerali nostrali dopo Fei dL pertodo di sperimenti, dovra CES fatto # 

pu 

sh R- 2 caldo appello a piro? cd ei lormocsti perche prefeniitano la prescrizione di ti L ) 

i e ù, deposito per fa vendita delle acque ddl luogo, e ai medi'u perchè puggeriicano h 

ge utoià sarto dille 117) Freddo homali edi bagna mario ed idro forspici dl Fevudi: I 

5 = e I I Ceco 

Stazioni clima fiche. 
Inoy 

Olkre dl luoghi di bagni, od: acque minerali SONvi le semplici stazioni. he 

soggiorno fo] climal: ‘che imd cate per le Lee slagione dell' anno in grazie! 

i 

4 

Ù



- 85 - 

l loro aria solubre per le acque pure, per la lem pero lura dolce con sbalzi 
he. sosterd La 21 

0 Scarl diurni ristrelti, per l'umidità od il vento moderati. Nell'estate sono adlot. 
| mare, di 

e al Soggiorno le slaziowi delle alh valli del lagliamento e dell'Isonzo con quel. 
furono oi 

SE e de; rivpeltivi af Fluewli ciVe ;] regno 85 caulevole. delle Dolomit 3 gli'ombrosi 

3lhoiino del Consiglio @ di lernova. Nella primavera e sell Apdecniea sono preferi» 

rmi Ch P 

/ Hi i monti bassi delle Pregloi, le valli meno elevate ed | colli tdk che ol frono 

° volti ve diverse O |oeY la Cura delle Uve 0 piee; la cacua € l'uccellagione o per 

le 
CONO Ri 

Td el Inverno e mule il Clima di Gorizia chiamali la Nizza orientale d'Italia a 

dmene passeggiate ? nonchè la loguna con le sg Ue valli” di’ Caccia € di pesca. 

U 

quello d'alte ploghe riperafe dai venti toa jus. è colli formano schermo 

ore. fale 

a lr lati lascrando che il sole da mezzodi concentri ‘fulto il proprio calore. 
0 di I 

4 prù 7, È dui SU rende manifesta l'uttit di um lavoro riassuntivo ni ia - TRAE 

lr scol 9salo sui numerosi doti raccolti nell'ultimo mezzo secolo per facere. di' quelli 
| i scotal 

sorse n Con meno resobri li cd umiformila in epo che anferiori . A à queste slazioni 

ni god dimotiche specre “Gg nelle che durante il colmo dell'est Valgono ? darci un 

I Po di refrigerio ed a soltrarci dall'afe sollocanle della pranura drso dol sole Sono 

> lo smat PE È più lontane dal luogo dove su svolgono gli’ affari, di duve, quelli che Vi 

PE di dedicano. non possono allonda narsi alto che nello ore nolfurne per godere 

x lo 
um 2 ; 3 , 

(9, ; ° è LISNI, [i da a, 

1 di i P di Fresco ; per o verle quiudi abbas fanza Ai CinA RIRPAa ereorle ; 

a b ‘dealo consisterebbe. in questo; d'avere um luego Viano mena sollrarsi in luglio -29e- 

{ Fovali Pe all'ats della praretà pete: poler godere del Fresco O di uma lemperafure meno 

Cessiva almend le maltina le sera e la nolle, vagare in un proprio villi 

slazion 3 mezzo alle malura dove dimori la famiglia anche dh giorno  adolfandose di 

"fora nella bolgia della cità solo nelle ere del lavoro e degli affari des 

grazia” 
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LÀ Le x ti i) 4 id ha r | 
commercizate 3 | udustriali e protessvonert Pa nelle: ore d Lelio degli I prega hi > 

O La | grande Milano Ce imvegna il modo di' risolvere if problema i | Nell 
s s 

| m | Valorizzazione di una monligna. ma 
À novdco vest di'/Aulono e di 

; i | 20 

sea linea d'aria 3 56 chilometri di dislanza È vl 

cli CSS cia, sorge @ 1083 m sul mare dl Monk delle Tre Croci Je dish po I 

dol Campo de Fuori (226 "] Una socrda infra prendente verso il 190}, 1908 vi Mont 
ha acquistato um are8 di Cira un: milione di' moli quedrali Cioe 100 ellari per e- 

rigervi um albergo grandioso, proficare uma strada decesso per automobili, così 
* : , ; 

Fi 

in una Funicolre, un dcquedolfo è poi vendere il lerreno a lotti per Fobbritardì “fer 
2 lima AMI progetti ha ovulo esecuzione, Si colcolava de gimgervi de Milano a 

d ue Ye. Dalla sfazime di’ Varese ‘che dis la un ora di’ freno da Mino, ln lraminz Se 

tor] ‘umge la Prima Gppella del Sacro Monk è di Ber proregue sin lunicola re Frà 

al Campo de Fiori lravformato ; : | 0 in um grandioso parco, Di lossù olh re che ,l fresco poss 
Si' gode Una vesta incantevole Suu coll; solto slardi: Sui laghi Moggrore ‘e di Varese 

4 sulla pianura lombarda 
I 

#7 Altra Ferrovia di mondagna della Lombardia È quello che conduce sul M. Molfarone a, O > d' (1 491) dal quale SÙ ‘gode la vesta del L. Maggiore e del L.d'Ork Il freno più È 
rapido conduce da Milano a Laveno iu 112 minuti LA froversata del logo 4 

I Laveno -Shresa. reehiedo 25 minuti ; Segue dg $kresa al Molfarone la ferrovia I x 
| Va | ad adesione De melni 2900 pot quella à dentiera ESE 6000 m, con pendenze. S 

variabili al massimo 20 per cento  Tvazgone rdvoeleltrica con velti ur. CIpsci I 
de 44 persone. Davola della salih vo iron 1 Vi di os ero. comcidenze su npie» 

Milano 5 D4/, più il fempo necessario a frasbordr: à Re
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È TI AEREE BB CDI 
sto x [Vs ite fon dle De alan 

Ae ri LA ii eo " i. e aria et 0, ne | E° 

ns e” - 2A sata I IMA di io A ir LA 
’ a, - Cin «ost diese 

- comrugrerste 
- sarai 3 ez ri 3 
RE i = rien ne À Sa 4 = y res ag ao RE _ a n 

sh 
Appli cazione al Friuli. ife 

Nell nostra regione non Ce ne una Milano né le perle dei laghi, 

ma Vi sono dei liwoghi dar quali Si puo godere um vastissimo Ornz- 

SE 2onte che abbraccia une, eslesissima pranure che va 4 Sommergersì nel 

i pdl mare, che comprende da un lato la vish dell'Isten è dell'altro quella del 

vid Montello o.dù colli di Conegliano 2 del piano che ei perde im direzione 

si di Venonia Licoghi dai quali * può appvofilfare nell'estt delle lemmera, 

così lora mit dei loo0 metri sul tivello ddl mare che è di otto o nove gradi 

ntardi Inferiore z quella forrida del piano delle ombre. dei borchi che non 

a Occorre piantare ed altendere decenni che crescano, dell'acqua senza? 

Sap biogno di pomperla dal bosso. ma ST può condurre de Vicine sorgenti 

là Fin nelle case, di lerreno fertile non esclusivamente VOLA 0 So dove 

Yes Possono allegnare benissimo ogni sorlà di alberi fndtiferi, di orlàgge 

e di Frove di’ pianke orna menloli di cereali , di luoshi i più adelti è rmno- 

mati per lo caccia € l'uccella ont, Ma sopratutto della minor dislanza 

ne do) megate cewlro terreno & di popolazione, Udine che © in [tag 

se ari di i dm luogo di 56 chilomelri cioè preu'samente di' un ferzo 

il che Vuol dire che si puo superarla im soli quaranta minuli invece 
| che su due ore non essendo bisogno che di um trasbordo dall ferro- 

si I 3 0 dall'auto alla fumicolore © meglio alla Felovea. 

ni L'altizino CUI alludo e d luogo pu comodo per sa icagilia, i 1060 

Medri non solo per la pandso friulana Q per la sua perte collina mè 

ie» 

Per lulto > territorio fra Venezia @ Trveste. i quest'ultime cio sa- 

rebbe invero più POCA in linea volta la See di Piro e quella di Ternova, 
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e M non si può (maginare che si pensi di costruire villimi sopra quell'alt; 

che polranmmo divientare 12 , superando um dislivello di 137 m. cioe 

x sità ” nn inni 

_n- 
] 

ma iL Comunicazioni Ferroviarie sono meno drrelte ,& per la Sea di 
% 

lernorg. che e demaniale, Vi sarebbe a imp assedi di aquislire dei fondi \ 

Sui quali costruire e sistemare il ferreno è la coltura è proprio  Blento - 

da Pd VI € Ventz;o solo l'altipiono di’ As12g0 (une conca diluxzi dall» I ( è 
/ 

quale now sr gode la vista dello pianura e del more] ed il Crppodel Grappa. 
pure calcareo è poco alto è vegdi zione, Ivoppo alto ( 42/4 n] sarebbero più navi 

pa BD 
acuidentito che si stende fra Brenda è PaveeRi dittino fre loro 
di chilomelri, dove in Tula quell estensione non è sorto Un sol 0 ullaggo ma si 

uma ventina | 

imcovdrano solkiwdi pochi sparsi casolori è malghe. Vivaio in quel Sub 
f 

lo dirvupale € Calcare, dove r ghiacciai nono sbbpndrziorano rivestimenti pedi i | 

leer SOR I Sempre Feetrli Vi manca / bei che € elemento indispensabile per la vesclazrone 

e per la ViTa degli animali £ dell'uomo. € fawli meno vi‘ € fa: possibili cli 

dvere salk d Segue produttori di' gi per bo luce e peo dh alte; bisogna 4 

di un centro abiloto avente tulle le comodila che ora si estzono. 

La dea sullo quale bisognerebbe porre gli occhi sarebbe laltiviano 

accrdentoh di RoE calcareo marnosa che è a nord-estdi Udine che 

o scorge, benizsimo dalla cilti, disseminato di ulleggi che culmina col mode! 
Juanes ( MEI n) doll somma rolondeggrante e lonto vasta che sulla cima 
potrebbe sorgere una ciltà. Dalla stazione di NRomanzaceo ( 113») dn fronco 

ferroviario 0 Franviario, rasentando Ziracco, allravers edo hd popoloso pe i 

di Faedis Da) capoluo o di distretto può spingersi fi a Canol di' Grivo cd 

oltre a C. Framondins (. 29m), percotrend uma Lea rettilinea di. 11 chilomeli 

poco’ più,



Wo 

utina 

a sr 

d suo 

En ci 

Zioh€ 

el, 

fa 

a 89 = 

in meda del IO ner cento. Dil uma Funicolare O più economicamente una hlo- 

- t 

Vu lina 1000. 0 00 m, condurezbbe Vevso il M Carnizza (991 od cl Velrka 
# 

<ghava[ Gran Festa. 1004 me) sglendo Fino n prossimi della Cima 0 fermandosi 

\ 

due o lrecento meri più in basso verso l'.ltrtudine di' 700 m sulla strada che 

procedendo virizivamente congiunge i viaggio di Cap (619) con Canebolò 

( 660) ) Nel cd 50 che la Filovia salisse Fin verso la Cima la distanza orrzzonta- 

Fra la sfanione d'arrrvo € quella di parlenza sarebbe di 1600 w ed il deste. 
le 

vello di 650 m. lassu fai 600 edi 1000m. si ha un altrpiamo Scerden 

lato di um centinaio di chilo meli quadrati sul quale sorgono , village: di 

Subît (427) , Poraias (694), Clop (6;9), € anebola [ 66) ))Pedra (760), Costalunga (609), elle 

( 68}) Reant (6/6) Nasarolis (660) lamoris (506) ed un pochino più lonfino e nen pro- 

sprcenti il pimo Hontefosca (725), Robedis-ce(6 12), Call?99/ Monteaperb (589) Pros 

sentcod$43), Plalisccis (667),)! ontenjaggiore (J9]) con dislivello di 254 metri Fra dl 

\llaggio piw ele vato (M-Maggioro] € quello piw basso ( Prossemicco] Tutte questi 

Villaggi che sono comsimti con strade mudoltcere, dovrebbero essere Alloccieti con 

sivade carrozzabili quasi pianeggianti. In quesh va sla A ano Vi sarebbe Spazio per 

una melropoli ; Di questi oile-dicxî ii eltari e atilizzobile specialmente per clazioni 

osteve la parte, che è la più estesa dalla quale si scorge di piedi la vasliîrsima 

pronua cid quelo allincala ra Subit € Masarolis partando pete Rrzus e Cane - 

bola ed in secondo linea Viene la porte tra Echezzo (798) o Montelosca che 

l'incantevole vallat; del Natisone. Invece da Monlemagg re, Plofis-cis, Prosce: 

si he quelle di ampie vallte 0 

io, Resiuta, Chiusaforte, Pontebba 

sovra sla 

MICco, pine avendo la vesta der drivlonni nin 

del piano . Non ne ghiamo che con Fmine da Hog 

Si possano facilmente. Vdgg i umyare alhzze piu considerevoli e maggio re frescura, 



2 Intorno al problema delle fune c Flow che Furono mol 
tic 

ARA l 

i È la guerra Se ponga mente a questi stà peccato 

=90 — 

Con un paesaggio schielamente alpmo, ma si 3 Prelboro anche alcuni aconve. 

nionli cive lossà non 

di un numero ale di' abilazione, villini. od Alberghi che. 

funicolove sii st troverebbe nelo regcone de pin dei lags 

ML: clirezcone de foslifeo mento que ci fottmo meli res f 

one gle castagno 

dove St passano Su per giu coltivare le slesse piante che prosperano n pianura 

x Sua coll; 3 La regione rulla quale richamiamo l'alfenzione nella parle vivo ll 

a mezzod' è coperlà di' neve per poche selfimone è obibble è percorribile anche 
nell' Verno. | pendii che Sono rivoli al nord WUn$ferVano a lungo la neve 

e per il loro andamento dolce devono estere  adaltitesemi agli spor” ‘nvernoli: 

I La | Nello regfone dlpma l'inverno è invece. molto prolungato ,3 suolo per meli olell'nno 
per lo meno s coperto dalla neve I fneni divelti da Udine & Szrone per lo 

Carnio Fe) Chiusaforte, a Ponti bla RIC, Taeves l'mpregano rispeltivamente Ore 0'so 

F30. 3 
Cina pee; 

"% ; gli omnibea 20. 215, dro. 405. Bisogna 294 

_ d Tempo per YEcarsi alla chozione. inferiore della funivia che per lo più nda 

| pote essere Vicina alla iui ferro niarta, quella per la alfa Cee quiroli 

per d lenno e per cl cosl del lesa una slazione climalica dilferente da 

quelle adombretà non Ev presta allo Scopo di' costituire # luogo di’ poso nol: 

nin o S Tiueno per gi uonvim d affari che cono obbligati à possere le. ore diurne nol 

ii i - prono,e luogo di° Soggiorno pra. le Famiglie che potrebbe prolungarsi anche per 

molk' mesi dell'inno 

Funtcolari € bi prealpine 

fo usate d urante. 

St fi roverebbero alfrpiani obboctinze estesi pe cosluzibne 

richiedessero l'esercizio cd, unt 

ni dove non sare We possi: 
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La campalà Finora proficala ha la lumahezza non per de di 2500 m. Se 

- Vi Sono maggiori deslanze da ph ili $1 divide i percorso mm più tira lhi sti 

clazione Occorrono due UO Mina 2d 

te l'uendo altrettante shzioni. Ad ogni 
Bi 

3 [ne PET la sorveglianza della linea pec ogni tralto clella lumehez2a di COLE 

9 chulom P er i trasporto dei passeggeri dovpra fi une, di east capa ce dell'in 

Nero Canto . Poderosi freni per il caso di rottura delle fune molrice Minor 

Ferrovie n) Spose d'impianto molto minori che per le 
< pericolo che nelle 

> PARI Velocità da la 2 melri al fecondo per cui la campale di me- 

e, 

fin 2500 gi percorre în 20-40 pitt. Le linee qer Ivasporlo di' passeggeri P petto 

i; Migpro. de campanelli cleltrici è di telefono fra la veltura è le 

59 Shzioni Le lince tele feriche re Merci possono fra sportare da 1000 a 2000 

lomnellate al giorno, La Fumivie di ‘Les Pelevins, che condiace all'Arqualle 

du Midi (M Branco) può. Frasporlare /5000 viaggialori all'anno cioìé duecento 

al giorno ; supersndo Um distevello di LI2L m. La energie di cadula può di 

lizzarsi cai elevatori , tà dinamo producenti luce elettrica ed (mmagaT Linde 

latovi i La Funtcolare alla Jung fera sale fino Te) 4000m. quelle del 

di fn ACc(umu 

Righi he pendenza fino è 23 per cenlo è Irasporla 1S0'000 furish: all'anna;guel- 

la di: Zev mel ne Ivaspork d0000 ; quella al Mm. Pilato ha la pendenza massima 

di 48 per cento Recentissimamente fu inaug voratò la Funivia da Trento è 

Sardagna: deslivello 400 m. lumohezza 1200 m, che si percorrono in 6 minu 

hi cu vagone capa ci di’ [6 persone J vagoni merci possono sostenere 12 quainlili 

di slo costruendo la Coutinuazione della stessa linea che condurra al A. 

Corno ( m. 1160), dislanza 2500m dislivello 612 m. L'impresa ; forse del 
live 

solo primo fronco , È sostenuta da una società di 39 azionisti Con capitale chi 19304
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De) 

20 minuti, Como- Brumete {dislivello SÉ m urta]; 9, Pellegrino - Velta è lele.Fenia 

Lana Gioq J. Veglia {22 mini di percorso) Teleferrca Merano. A velengo (1 nen.) 

lol. Bolzano -Colle ( Kohlern} Tel, Virgolo- Bolzano Fumicolore Guncins ed altre 

più antiche: Torino Supersa ; Vesuviona » Genova -Castelleceto . Sacro Mou dr Va rege (ZA 

Naturalmente lo slazione 0 le slazioni ; climatiche prealnine che deno- 

Minertmo del dTUPPO M.Cavnizza -/1 Juanes quando avessero al bevi Mm, 

pensioni, vellime é fulte le esigenze per Soggrorno di persone agrole servirebbe 

Yò anche per î huresti di alfee Asl O nazioni che volessero visibyle dl; 

Pe sSèggro 0: farvi prolungato ie 

È: 
| Fondi: Lera gia confronto che Sui celle ce; diwlorni di Vdme dovrebbero 

o i ; i 
costare An Inezia, essendovi non poco pe roccioso ‘mpredultvo » quaadi 

4 + 

imeolh per mancanza di di srodomenti, di riparo all ‘erosione ed al dila voments 

di -e di concime. Fanno eccezione in quanto à i prezzo solfanto gli dppezza 

menti divisi e suddivisi in minuscole parcelle collivat: a cereali e legumi 
che Si sfendono Sun ripiani in prossimiG dei villaggi. Udi una in: 

ciazione di azio pasti che Sì acceparrasse una vas zona di lerreno aprire 
strade congiungenti î piu prossimi Villaggi, pianlasse fealtek e boschi CA lra- 

Slormarni pa: {u parchi, eresse um grande albergo nel loro dove gf panorama 

è più vasto e seducente , . serbasse forreno da cedersi a lotti at costudtiri 
di villini Finalmente, costrursse L filo Via del piano al luogo pi opportune 

# arreble agsicuralo ,rifengo, um utile se non idoli 

Avvenire. È poi anche, indipendente. a sfezioni 

dc se e pazio ne meccanico i CO mode, Ccono maco fra la p 

, per un non londno 

climafiche. Un mezza | 

idnaurai © quel. 

Altre Furercolavi 0 Maso balia ne. O. Margherit - Mel vedere Lanzo d'Intelvi | 

|
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l'alke ano costituerebbe 
Bi, 

fio Fornisce solo legno, carbone è ca stag 

ed alla cità Frudta e legumi serolimi cioe 

pollame. À proposito 

Guesto punto: che per raggiungere un 

® novosa È 

valle Ci porla al crglre dell'acroco 

quale l'occhio possa 

Buelo . Guadagnato questo 

sta, più 

procedere oltre e superare u 

Forenza. Dipenda I della lomperalura O dell'arte più pura 

movele , cioì la gioia d 

natia Così veri, ivesoliti , suggestivi, 

che si riprende forza e vigore COME 

Sarebbe quindi qiugti ra lo qualsiasi sacritero finan. P È 

parle penosa di uma escun 

9°. 
la redenzione di uma Vas 

ne rechie fornim al piono 
‘A 

lavdevi si la Ite @ devil, 

um slot 

ta zona di ferreno 

di Fumicolari o) di filovie= su consideri 

È parle di' canina sno Falicose 
altipiano > 

! che dol piano o dal Fondo della 

quell: che costituisce il primo tratto 

vo 0 ad um primo gradino 1) Li ade del 

spaziore all'iudorno sopre um on'zzonte diverso del con- 

Scaglione 14) terrazzo, ci si lrove nu almosFere più fre. 

/ 

fia, Cu sU sente gnelli ; | 

[fevrori drsl vvelli e sopportola 

la falica per 
gove i come s€ pagina ili, 

con tudta indi °° 

,ovvoro Sid un etFello 

i lrovarsi Cosi in alto, in presenze di' spetta col di 

bito sla che cù st frova in um guabie= 

fe cosi favorevole sllo spirito ed al corpo che la falica non sé senit affolto 

dopo “un bagno, dupo i ma raggio od 

um vuposo ristoratore. 

Z29dr10 che mirasse d br cuperere questo prima 

questore dl benefici 
la quale distaghe molti clal 

Parliamo PA tratto gli mereduli, quelli 
“SRI 

commensurabili della monlagna . 

che per fuAta la vesta Sono rimasti al piano, 

al levar del sole in mezzo alla natura selvaga 

[Im pro dell'alpimismo , che XV gagliandia 

‘COME vanocchi nel pandino } ad assistere 

cd avvemo vito una 2 baltagli 

dello spivito Q del corpo, contenttaza e salute. Troppo ristretto e ancora ih 

fire @ spintuali im fi 

ia @ grandioso delle nosive montagne ‘si 
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numero di coloro che now hanno mei veduta d de vico la monfgne , che } 
sOnO condannati Sliuicnoe fulk; la vio sei piano mo noling, opprimenti che h 

now Soho in grado di Ipprezzare divertineniti più nobile e piu educativo del a 
Gioco ale carte € del boccale ! 

$ 
| ripiani 0 gli scaglioni d Mezza cost di Franchi delle valli. esrfono 1 
etioltivimente e corrispondono di così delti Ferrazzi: orografiei che costi 0 
luivano l Foncalo delle valli primihive, molto più anke che di' quelle gualer- Y 

narre, allorquando b “cavo praticato dai hvwomi ere molto meno accentuata. 4 in alto. 
Suo poggi è allineati; | lungo le valli di dll lembi morenrci | quali ho bisi ] 

dato | “080 d vegelazio ne piu rigogliosa : fu di ess; 

paesell congiunti de sentieri 0 do strade Che un decorso ori'2zon 
fale. Questo nemesi meritare bhe mo ghudio complessivo Ora che si 
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